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Motta e Adorni (fischiatissimi) si sono ritirati 

Gimondi stravince il Giro del Lazio 
Il campione bergamasco con una 
corsa entusiasmante ha abbondan
temente staccato tutti gli avversari 

Bocci secondo 
a sei minuti 

J! danese Ritter a 7'25", Zancanaro a 7*28", 
Basso, a 873", capofila dei «decimati» 

DA UNO DEGLI INVIATI 
MARINO, 17 settembre 

Il Giro del Lazio ci ha ri
dato il grande Gimondi. La 
vittoria del campione di Se-
drina è un capolavoro di po
tenza, un'impresa meraviglio
sa, stupenda, eccezionale. Pen
sate: in ventisette chilome
tri, Gimondi ha collezionato 
un vantaggio di sei minuti sul 
generoso Bocci, il primo degli 
staccati e ciò può darvi una 
idea del suo colpo d'ala, del
la sua tremenda sciabolata. 
Ma bisogna subito aggiunge
re che Gimondi s'è costruito 
il trionfo con una serie di 
affondi che via via hanno de
molito i rivali, a cominciare 
da Motta, che s'è ritirato in 
compagnia di Adorni dando 
corpo a supposizioni di vario 
genere. Gimondi ha dapprima 
messo alla frusta i suoi scu
dieri, ordinando loro di te
nere alto il ritmo della gara, 
poi il bergamasco è entrato 
in scena con un paio d'attac
chi che hanno spremuto Mot
ta, e infine ha spiccato il vo
lo con una progressione en
tusiasmante. 

Il Gimondi odierno era il 
pedalatore irresistibile della 
Parigi-Roubabc, della Trento-
Tlrano (penultima tappa dello 
scorso Giro d'Italia), del Ga-
libier, del Puy de Dòme, tan
to per citare alcune località 
dei suoi brillanti ed indimen
ticabili successi. E' il Gi
mondi che non teme confron
ti, il Gimondi sicuro, autori
tario, spavaldo che domina il 
campo con la superiorità del 
gigante. Da ultimo. Felice a-
vrebbe potuto vivere di rendi
ta. tanto Motta e gli altri e-
rano nella polvere e i Bocci, 
i Ritter e gli Zancanaro li 
aveva fatti fuori con quattro 
pedalate, con due scatti sul
la Falita delle Frattocchie, ma 
Gimondi ha voluto misurare 
le forze in vista del Gran 

Gianni Mot ta , i l g rand* battuto 

Premio delle Nazioni a cro
nometro di domenica prossi
ma, e Fatto conclusivo è stato 
appunto una specie di prova 
contro il tempo, una prova 
che ha superato le più rosee 
previsioni, che ci ha dato un 
risultato eccezionale. 

Un Gimondi super, insom
ma; un Gimondi che promet
te il fantastico finale, le vit
torie a ripetizione del *66. Mot
ta, invece, piange, lamenta un 
mal di gambe che in vita sua 
non ha mai provato. Da che 
cosa dipende questo mal di 
gambe? Probabilmente dal ti
po di allenamento che il brian
zolo conduce sotto la guida 
del medico di fiducia, ma è 
giusto pedalare per 250 chi
lometri alla vigilia di tuia 
corsa? E' giusto sottoporre a 
fatiche del genere un corri
dore che da parecchi giorni 
accusa una ferita al sopras-
sella? Il dott. De Donato s'è 
sostituito a Giorgio Albani 
buttando nel cestino le anti
che regole del ciclismo per 
avventurarsi in un esperimen
to assai discutibile, e il «clan» 
della Molteni è sottosopra. 
C*è burrasca; il medico, in 
talune faccende, pare vera
mente di troppo, e si avverte 
il pericolo che Motta possa 
« rompersi » e se si « rompe » 

ORDINE D'ARRIVO 
Ordine «Vanirò del 17» Gira del 

Laato di km. «S.tOt: 
1. FELICE GIMONDI, in 5 ore 

4112". media km. 40J72; 2. Bocci 
a..*?]"; S. Ritter ( D M . ) a T U ' : 
4. Zancaaaro a 7TS"; 5. Basto a 
S'13"; S. Bitossi; 7. Zander*; «. 
Balmamlon; 9. Zilioli; IO. Grassi; 
11. Mancini; l t . CriMori: 1S. Mi-
eaelotto; 14. Viga*; 13. Occhietti; 
14. Galbo; 17. PasaoruV. 1>. Bru
netti; 19. r-offiali; » . reti; 21. 
Fanttaato; » . VIttifilo: SS. Paalt-
aa; 24. Fontona. tatti con il tempo 
di Basso; 25. Ughi a 8*2*"; H. 
Dttoro s.t.-. 37. Schiarai i l . ; 29. 
Vicentini s.t.; 29. Negro a.t.; 30. 
Carminali a fc"50": 31. Frananti 
s.t.; 32. Fararo s.t.; 33. DanceUi 
a iti". 

la ricostruzione del delicato 
soggetto sarà difficile, laborio
sa, addirittura problematica. 

Il Giro del Lazio è partito 
con un buon quarto d ora di 
ritardo per attendere Motta, 
ultimo degli 88 concorrenti a 
mettersi in regola con i com
missari. « Perchè fa cosi? », 
s'è chiesto Albani con tono 
risentito nei riguardi del cam
pione e del suo medico che 
l'aveva trattenuto. « Misteri 
della biochimica », abbiamo 
risposto. Finalmente il ploto
ne ha rotto gli indugi a ritmo 
sostenuto nel paesaggio colli
noso di Albano, dove prende
vano il largo Polidori, Dancel-
li, Zilioli, Denti, Neri e Bru
netti. Il sestetto guadagnava 
mezzo minuto, non di più, e 
doveva arrendersi presto al
la volontà del gruppo orche
strata dagli uomini della Mol-
teni. 

Era una giornatu calda, coi 
colori dorati di fine estate. Il 
romanino Sgarbozza si frattu
rava il dito di una mano in 
un capitombolo provocato dal 
caos delle vetture al seguito 
ed era costretto al ritiro. Nel
la pianura di Pomeziu, allun
gava una pattuglia compren
dente Zilioli, uno spunto che 
durava pochi minuti. L'attivo 
Zilioli dava nuovamente fuoco 
alla miccia nell'abitato di Tor-
vninnica imitato da DanceUi, 
Ritter, Mealli, davanti a Zan
canaro, Michelotto e Bitossi. 
Una corsa col pepe sulla co
da, visto che allo scadere del
la seconda ora i protagoni
sti avevano coperto ben 92 
chilometri. 

Gli otto di Zilioli sfreccia
vano da Lavinio con 45 se
condi. Il gruppo recuperava 
a Duno nonostante la testar
da opposizione di DanceUi, e 
a questo punto un po' di tre
gua era scontata, anche per
chè giungeva il momento del 
pranzo. Fuori i sacchetti del 
rifornimento e buona colazio
ne. La tregua veniva infranta 
da Dalla Bona (un gregario 
di Gimondi) fra i monti Le-
pini, e alle spalle del giova
notto di Pezzi si mostravano 
Battistini, Vicentini, Chiappa
no. Franzetti, Bitossi, Zanca
naro, Gimondi e Moser, e sic
come Gimondi pedalava con 
vigore. Motta doveva passare 
al contrattacco. 

Davanti, faceva corsa soli
taria Dalla Bona, ma dal grup
po in fermento usciva anco
ra Gimondi e Motta rime
diava con un inseguimento 
più rabbioso del primo. Ed 
ecco Velletri, ecco il Proto
ne. Questa è cronaca diretta. 
Dalla Bona termina il suo 
compito, si fanno notare Po
lidori, Ritter, Bocci, Vittiglio 
e Franzetti. ed entra in azio
ne per la terza volta Gimon
di il quale avanza, stacca Mot
ta, Adorni, Bitossi e soci, 
acciuffa e lascia (insieme a 
Zancanaro) Polidori, Vittiglio 
e Franzetti, e in vista del gi
rotondo di Marino (chilome
tri 190) la situazione è la se
guente: al comando Ritter e 
Bocci, a 55 secondi Gimondi 
e Zancanaro. a 1*35" la fila 
con Adorni. Balmamion. Dan-
celli. Bitossi e Panizza. 11 
gruppetto di Motta è più in
dietro. 

I tre giri di Marino, tre 
caroselli su un percorso ner
voso e accidentato. Siamo al
la decisione, al « recital » di 
Felice Gimondi. La folla è 
un budello umano, ma è dal 
mattino che il Giro del La
zio presenta un pubblico nu
merosissimo e chiassoso. Mot
ta s'aggancia al plotone di 
Adorni, ma entrambi pedala
no di mala voglia e i loro 
volti non promettono niente 
di buono. Gimondi e Zanca
naro piombano su Ritter e 
Bocci, quindi Gimondi tira il 
flato, prepara il colpo d'ala. 
Dje guizzi sulla rampa delle 
Frattocchie e il tandem del
la « Germanvox » ( Ritter e 
Bocci) molla la ruota di Fe
lice. La stessa sorte tocca a 
Zancanaro, e a conclusione 
del primo giro. Gimondi van
ta 1' sul piemontese. V e 10" 
su Ritter e Bocci e 4' e 35" 
sul gruppo. E. attenzione: 
hanno abbandonato Motta e 
Adorni i quali «fischiatici?™» 
chiedono rifugio sull'ammira
glia della Molteni 

Gimondi ha partita vinta. 
ma non si accontenta Gimon
di anticipa di 3" e 05" il ter
zetto degli immediati insegui
tori all'inizio del terzo giro: 
Gimondi aumenta sempre di 
pili il vantaggio e vince, trion
fa. detta legge: trascorrono 
infatti 6* e 23" prima dell'ar
rivo di Bocci, ragazzo co
raggioso che raccoglie la sua 
piccola e meritata razione di 
applausi. Ritter è terzo a 7' 
e 35", Zancanaro è quarto a 
7* e 28". E il ritardo degli 
altri superstiti supera gli ot
to minuti. 

Gli evviva per Gimondi si 
sprecano. La pedalata di Fe
lice ha eliminato 55 corrido
ri: i classificati sono 33. l'ul
timo di essi (DanceUi) ter
mina a 9 minuti, ma l'orgo
glioso DanceUi evita almeno 
l'onta del ritiro al contrario 
di Motta e Adorni, che stan
no in albergo da mezz'ora. 
umiliati dallo strepitoso Gi
mondi, il rullo compressore 
di un Giro del Lazio bellissi
mo e grande come il suo vin
citore. 

Gino Sala 

ROMA — Felice Gimondi viaggia solitario verso II traguardo d! M a r i n o . 

Polemico il vincitore dopo la splendida corsa 

«Ai mondiali non 
potuto fare altrettanto» 

Felice ha dedicato il successo a un rogano poliomielitico • Pungenti critiche di Bartali a tiotta 

DA UNO DEGLI INVIATI 
MARINO, 17 settembre 

« Sono felicissimo, per 
me è stata una grande vit
toria. Anche ai campionati 
del mondo ero in questa 
condizione di forma ma 
non ho potuto fare la mia 
corsa ». Queste le prime 
parole di Felice Gimondi 
dopo la strepitosa vittoria 
nel giro del Lazio. Alla ri
chiesta di ulteriori spie
gazioni su questa dichia
razione Felice ìia aggiun
to- preferisco non com
mentare. Abbiamo insisti
to. ma una folla di scal
manati lo ha letteralmen
te travolto e soltanto con 
l'aiuto di un folto nume
ro di agenti Felice e riu
scito a salire sul palco 
per ricevere i fiori di 
prammatica 

Intervistato daVa TV e 
dalla Radio Gimondi ha 
dichiarato che teneva mol
to a questa vittoria. « Sul
le strade del Lazio ho avu
to sempre delle grosse sod
disfazioni ed ho molti ti
fosi. ha detto Felice, e co
sì volevo aggiungere un 
altro successo, successo 
che dedico a un ragazzo 
poliomielitico, Gaetano Fila
si. Un caro ragazzo che 
questa mattina è venuto 
alla partenza per porger

mi i suoi migliori auguri». 
Gimondi ha quindi con

cluso l'intervista ringra
ziando i suoi compagni di 
squadra che hanno esegui
to il piano tattico alla per
fezione. « Con Pezzi — ha 
concluso Gimondi — ave
vamo deciso di imprimere 
a questa corsa un rilmo 
sostenuto. Zilioli, Dalla Bo
na, Vicentini, Poggiali e 
tutti gli altri hanno dato 
battaglia su tutto il per
corso ». 
- Un'ultima domanda a Gi
mondi siamo riusciti a far
gliela mentre il corridore 
della Salvarani stava rag
giungendo la macchina del
la sua casa. In corsa hai 
scambiato alcune parole 
con Motta; puoi dirci che 
cosa vi siete detti? « Ho 
visto Motta soltanto due 
volte durante la corsa, una 
volta nella prima parte del 
percorso e qui e» siamo 
soltanto salutati, la secon
da me lo sono trovato da
tanti mentro ero in fuqa. 
Gianni e Adorni pedalava
no piano piano verso Ma
rino: li avevo doppiati sul 
circuito. Motta mi ha det
to alcune parole che io 
non ho capito, a mia vol
ta lo incitavo a pedalare 
ed a proseguire la corsa ». 

Al secondo posto st e 
piazzato Bocci, un giova

ne corridore laziale pas
sato quest'anno al profes
sionismo. Una bella soddt-
sfazione per questo ragaz
zo che e stato in testa lun
go tutta la salita del Pro
tone insieme al compagno 
di squadra Ritter. Puoi 
raccontarci come è andata 
nella fase finale? « All'ini
zio del circuito ci siamo 
visti piombare addosso Gi
mondi e Zancanaro. poi 
Felice ha allungato e nes
suno di noi è riuscito a te-
nerG._laMua._ru.ota. Sono co
munque soddisfatto della 
mia corsa e credo di aver 
fatto molto megtio dei 
campioni più titolati di 
me ». 

« Gimondi oggi era vera
mente scatenato, non lo ho 
mal visto in queste stre
pitose condizioni ». Queste 
le parole di Zancanaro che 
è stato compagno di fuga 
di Gimondi per alcuni chi
lometri. Anche Ritter giun
to terzo è rimasto impres
sionato dalla progressione 
di Gimondi ed ha aggiun
to- « Ho speso molto nel
la prima fuga con DanceUi 
e nel finale non avevo più 
forze sufficienti, tuttavia 
credo che era molto dif
ficile tenergli le ruote ». 

L'azione decisiva di Gi
mondi st è scatenata sulla 
salita del Pratone. chiedia

mo a Polidori che è stato 
autore di numerose fughe 
ma che ha ceduto nel fi
liate. come sono andate le 
cose ni salita, n Ero in fu
ga con Ritter e Bocci sul 
Pratone ma sulle ultime 
rampe ho accusato dei 
crampi alle gambe e ho 
dovuto così lasciare le lo
ro ruote, mi sono voltato 
ed ho visto venire su in 
progressione Gimondi Die
tro di lui vi era un grup
petto comprendente Zan
canaro, Motta, Adorni e 
molti altri. Neil' ultimo 
tratto della salita Gimondi 
ha allungato e nessuno di 
noi ad eccezione di Zan
canaro è riuscito a tener
gli le ruote. In discesa 
non c'è stata intesa e così 
Gimondi e Zancanaro so
no filati via ». 

Impossibile parlare con 
Motta e Adorni, i due cor
ridori hanno abbandonato 
prima della fine della cor
sa e in tutta segretezza 
Marino per evitare i fischi 
del pubblico deluso del 
loro comportamento Reqi-
striamo tuttavia una bat
tuta di Bartali su Motta-
« Andando di questo pas
so Gianni farà il medico 
e ti suo medico forse sarà 
costretto a fare il ciclista » 

Franco Scottoni 

Concluse le gare di atletica a Kiev 

Sudata vittoria 
dei sovietici 

in Coppa Europa 
Al secondo posto la R.D.T.. ohe ha superato la Germania 
Occidentale grazie a un maggior numero di medaglie «l'oro 

K I E V , 17 settembre 

L'URSS ha vinto di stretta 
misura IH Coppa d'Europa 
maschile di atletica leggera. 
Al secondo posto, a pari pun
ti, le due Germanie. La RDT 
si è però classificata al po
sto d'onore per un maggior 
numero di successi individuali. 

Ecco ì risultati dell'ultima 
giornata: 

400 ostacoli 1. Hennige 
IRFT) 50"4; 2. Weinstand 
(Poi ) 50"5; 3. Singer (RDT) 
50"8. 4. Zageris (URSS) 51"; 
5. Poirier (Fr.) 52"2, li Rin-
ghofer (Ung.) 52":i. 

Salto triplo: 1. Victor Sanaev 
(URSS) m. 16,(57; 2. Ruckborn 
(RDT) 16,43; 3. Smidt (Poi.) 
lfi.29; 4. Kalocsai (Ung.) lfi.09, 
5. Sauer (RFT) 16,02; 6. Kad-
dour (Fr.) 14.45. 

Asta: 1. Wolfgang Nordwig 
(RDT) m. 5,10; 2. Bliznetsov 
(URSS) 5,05; 3. Lehnertz 
(RFT) 4,90; 4. Wecek (Poi.) 
4,70; 5. Schulek (Ung.» 4.G0; 
G. D'Encausse (Fr.) 4,60. 

Staffetta 4x400' 1. Polonia 
(Werner. Borcwski. Gred/.in-
ski. Badenski» 3'04"1/10: 2 
Germania Occidentale (Mullei. 
Roeper, Ulbncht. Roderfeldt • 
3'04"9, 3 Germania Orientale 
(Klann, Muller, Zerbes, Wei-
land) 3'O.V'H; 4. Francia (Nal-
let, Nicoleau. Samper. Dufre 
sne) 3 W 1 ; 5. URSS ( Ivanov. 
Klopov, Bratchikov. Savchuk) 
3'06"2; 6. Ungheria (Nemeshu-
ri, Gyulai. Bathori, Mihralyei) 
3'08"2. 

Metri 5000- 1. Harald Nor-
poth (RFT) 15'2(i"8; 2. Haase 
(RDT) 15'27"8; 3 Kis.s (Ung.) 
15'29"2; 4. Stawiarz (Poi.) in 
15*30"; 5. Jourdain (Fr.) in 
15*35"2; 6. Kudinski (URSS) 
15'35"2. 

Metri 800 1. Matuschewski 
(RDT) in l'4t>"9. 2. Kemper 
(RFT) l'4t>"9, 3 Duf resile 
iFr.i l'4K"2. 4 Nagy (Ung) 
l'48"3. f> Zela/ny (Poi ); 
l'48"5. 6 Potaptchenko (UR. 
S S ) l'49"9. 

Giavellotto 1 Lusis (URSS) 
m. 85.38; 2. Stolle (RDT) 81.14; 
3. Kulcar (Ung.) 79,46; 4 Ni-
kiciuk (Poi.) 78,40; 5 Salo
mon (RFT) 77.56; H Gapail-
lard (Fr.) 69,82. 

Metri 3000 stepr 1 Kuryan 
(URSS) 8*38"8; 2. Letzench 
(RFT) 8*39"fi; 3. Texereau 
(Fr.) 8'41"2; 4. Hartmann 
(RDT) 8'47". 5. Luers (Poi.) 
8'50"; 6. Jony (Ung.) 9'01"1. 

Metri 200 1. Nallet (Fr.) 
20"9; 2. Werner (Poi.) 20"9; 3. 
Mihaìlyfi (Ung.) 21"1; 4. Tu-
jakov (URSS) 21'1; 5. Metz 
(RFT) 21 "1: 6 Erbstoesser 
(RDT) 21"3. 

Disco 1 Piatkowsky (Poi.) 
m. 59,10; 2. Thorith (RDT) 
57.78; 3. Jaras (URSS) 56,60; 
4. Neu (RFT) 56,20. 5. Fejer 
(Ung.) 54,94; 6 Allard (Fr > 
50,40. 

Classifica finale 1 URSS. 
punti 81; 2 Germania Orienta
le. p. 80 (quattro successi in
dividuali); 3. Germania Occi
dentale, p. 80 (due successi 
individuali). 4 Polonia, p 68. 
5. Francia, p. 57; 6 Unghi 
punti 53 

Conclusa la Parigi-Lussemburgo 

Corsa a Janssen 
tappa a Merckx 
LUSSEMBURGO, 17 settembre 
II belga Eddy Merckx si è im

posto in volata nella terza ed ul
tima tappa della Parigi-Lussembur
go, la Nancy Lussemburgo, di km. 
121. disputata oggi L'olandese Jan 
Janssen si è assicurato la vittoria 
della corsa. Il vincitore ha battuto 
con un'irresistibile volata il fran
cese Jean Srablinski. Ecco l'ordine 
d'amvo dell ultima tappa 

1 EDDY MERCKX (Bel > In 5h 
4 02". 2 Jean Stablinski «Fr >. s t . 
t Jan Jans«en «Ol ) Sri nvan". 4 
Herman Van Spnnsel (Bel ) 5h 
549 '. 5 Bernard Guyot (FT.). e 
Rc'f U'olfschohl tGtr ». 7 Edouard 
Sels «Bel ». tutti col tempo di 
Van Spnr.gel 

Cla«.stfica generale 
1 UN JANSSEN (OI ). 1S ore 

16-30 ' 2 Van Contncsloo (Bel ) a 
11". 3 Bernard Guyot «Fr • a 20". 
4 WolKhohl «Gtr > s t . S Altlg 
«Or » a 2>". fi Veirkx <Ttr. t n 
7 11' : 7 Stablinski iFrancia) a 
7-21". 8 Pingeon (Fr ) a 8S9". 9. 
\an Spnngel (Bel ) a 99". 10 
Sels (Bel i a ">'18". 34 Jan Ha 
nngs cOl ) a 1012". 3fi Drpra 
<It > a 11V31'. 40. Preziosi (It ) a 
13-21". 61. Tostilo (It > a 3004". 
62 Ferzarti (It » a 3013". 63 Va 
nughl (It > a 3210". 

• CICLISMO. — Lo jugoslavo 
Partile ria vinto la prima tappa del 
giro ciclistico di Bulgara compien
do t 72 chilometri di un circuito 
in due ore 3*03". Placamento degli 
italiani 12 Rota 2 W » " . 17. Mi
schi 2 W30": 49. D. Locatelli 2 ore 
U'13"; 55. Alberti 3 I4TJ7". 

• PUGILATO. — TJn secondo 
campionato del mondo di pugilato 
nel giro di tre mesi, sarà dispu
tato martedì prossimo in Gran Bre
tagna. Dopo il combattimento va
levole per il titolo mondiale dei 
piuma tra il messicano Vicente 
Saldivar (detentore) ed il gallese 
Howard Winstone, svoltosi nel me
se di giugno, ti li settembre il 
Thailandese Chartchai Chionoi 
metterà in palio il titolo mondiale 
dei mosca contro Io sccoxese Walter 
McGowan. SI tratta di un incon
tro di rivincita- il 30 dicembre 
scorso McGowan perse il titolo a 
Bangkok contro il pugile thailan
dese. 

Vigorelli 

Staserò 
Italia-
Francia 

Stasera al Velodromo Vigorell! 
con mino alle ore 21. M svolger.* 
la miniar? ciclistica internazionale 
organizzata dalla SIS 

Il programma e imperniato «-ui 
l'Omnium Italia Frarcu ma *o 
prat tutto «illa gara ad ins«-guìmer. 
to sui 5 km tra Gimondi ed An 
Hi.«-ni r ìa rm.Kiia nella gara 
del smpr'O r̂or<-o quando l a<;-o 
normanno risulto vincitore del nt> 
stro Gimondi per . un errato coni 
puto della dt$tan7a da pane del 
bergamasco 

Anche la prova ad inseguimento 
tra Motta e Poulidor non sarà 
meno interessante e potrà fornire 
il reale valore sulle capacita e 
possibilità del < Gianni > in questa 
durissima specialità. Le altre prove 
deirOmn-.ura saranno la velocità 
a quattro ed il chilometro a coppie 
con partenza lanciata 

L'individuale di 100 giri (km. 40). 
chiuderà la serata. 

In sostituzione dell'incontro Be-
ghetto-Sercu. è stato invitato il 
tandem neo-iridato Verzini-Gorzato 
per incontrare Tumni-Borgnetti in 
due prove con eventuale • bella ». 

La pista del velodromo Vigorelli 
sarà poi teatro nell'entrante setti
mana. di due eccezionali tentativi 
contro il primato dell'ora compiu
ti. a distanza di pochi giorni l'uno 
dall'altro. dall'italiano Gianni 
Motta e dal danese Ole Ritter 

Il primo a scendere sulla pista 
dovrebbe essere l'Italiano. Entram
bi gli atleti hanno come punto di 
riferimento il record mondiale del
l'ora detenuto, sulla stessa pista 
del Vigorelli, dal francese Roger 
Rivière. 

Laureato a Trento il campione dei dilettanti 

More/lini allo sprint 
su Pifferi e Tamiazzo 

Opaca prova degli « azzurri » di Rimedio - Conti fermato da crampi 

SERVIZIO 
TRENTO, 1 - se-temfcre 

Alberto Moreliini dell'Auro 
ra Brollo di Desio ha vinto 
oggi allo sprint «̂ u! traguar 
do di Trento ;! campionato i-
tahano dei dilettami Morel-
hni. che ha compiuto 2Z an 
ni nel luaho -corso e nato a 
Milano f n-iede a Buia^co 
un paesotto della uerifen* 
milanese. E' da molti anni 
Milla breccia e quest'anno ha 
colto ben otto ••uà ev-i I_J 
Mia arma prelenta e lo M at 
to. '.he o«,;g! ha dimostrato 
ampiamente di possedere M 
difende molto bene MII p,is 
M> mentre e carente in ~a 
l i »a 

Oggi si pensava che la t;a 
ra M adattasse alle doti di u 
no scalatore, alla resa dei 
conti invece il tracciato e ri
sultato meno impegnatilo del 
previsto Immediatamente die 
tro i sette fuggitivi, infatti è 
giunto un plotone forte di una 
quarantina di unita. 

Morellini ha disputato una 
gara giudiziosa. Ha controlla
to gli avversari più pericolo
si, sempre intruppato nel 
gruppo, al coperto, senza 
spendere energie preziose, poi, 
quando la lotta è entrata nel
la fase cruciale, nella discesa 
che porta a Trento, ha rotto 
gli indugi e azionando il 
54 x 13 si è portato rapida
mente sui quattro battistrada, 
Vianelli, Malaguti, Tamiazzo e 
DI Caterina, che avevano gua
dagnato una manciata di se
condi sullo strappo di Bo-
sentino posto a soli dodici 
chilometri dal traguardo. 

Una volta insediato nelle 
prime posizioni. Morellini non 
ha sbagliato una mossa. Il mi
lanese ha imboccato In testa 
la curva che immette sul ret-

f tihneo di arrivo vincendo fa T 
«ile di una buona macchina 
su Pifferi. Tamin/zo. Di Cate 
rina e Malasfuti Gli sconfitti. 
osai -t no gii azzurri di Ri 
medio < ne tieli ordirit- darri 
vo troviamo contusi iieiì'atio 
minato del aruDoo 

Ccsiantmu Comi, n ^tai-de 
ta\ of.t» i della Melila -u'. B<_ 
-entino r- rimasto \niin-.a tu 
crampi ed e precipitalo in «-o 
da al gruppo senza punibili
tà di recUDeru 

là ftVii aleni.: cenni ai 
( ronjca Si parte alle -.indie ì e 
ii gtuppuiir si .-inila in lun
ga fila indiana con ì lombar
di a fare l'andatura I! ritmo 
-ostentilo e !J -Traclj che -ait-
initamt-iiie >e!-o ro.'iuo • jwv. 
metri di altitudine! prove*a 
no i pnnii distacchi 

Anche il campione uscente 
Gattafoni. Martini. Soldi Ber 
ta77oh e Sartini. per citare ì 
pai noti, non riescono a te
nere il passo Solo Martini 
riesce nella discesa su Cles 
a recuperare. Dopo settanta 
chilometri di corsa è in fuga 
il lombardo Priori, raggiunto 
da Pulze e Coletti. Poi il ten
tativo è sventato; Priori è co
stretto al ritiro. 

I l « vecchio » Piatkowsky è stato ancora 

disco ai campionati d'Europa di Kiav. 
il migliore nel lancio del 

^ l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l ^ 

| L'eroe della domenica l 

I D'Encausse 

ena. — 

ORDINE D'ARRIVO 
Ordine d'antro: 1. MORFLUM 

ALBERTO ICS. Aurora Brollo di 
De«io) km. 1*3 in 4h 3C' media km. 
4J4»1: S. Pitrert Giovanni tL C. Al-
bavilla di Como); 3. Tamia ITO Pie
tro (CklUUca Esrelsinr Milano): 
*. Di Caterina Pietro (Veloelab 
Me!*»): V Malanni Maurilio (Ri
nascila di Ravenna): 6. Rota Mtl-
lin (H.S. txmeo di Bergamo); 7. 
Martello Pieri ranco (Pedale Bir-
«ciano): ». Tnmellern Romano (Pa
dovani di Padova) a 30": 9. Bai-
darri Franco (Cavallino Rosso di 
Aiti); 10. Fabbri Fabrirlo (Sport 
Popolare di Sant'Andrea). 

T'n altro tentativo si regi 
sira al km 112 ad opera di 
Conti. Cereda Pulze. Coletti 
Tartoni. Zanatta. Flamini 
Donghi. Bianchini Mantotain 

ì Baghni. Quunaif-lli r De P.a/ 
/a 

I tredici In perfetto accor 
do. uuadajm*no 400 me: ri rr 
- s t e n d o ixììu muta "ii^eiiiii'ri 
' e pt-r ol ire _li Km (Junz.cu-

I M incomincia a %ahre vei -> 
j Tenna, ij gruppt-no viene r i i -
! -orbito 
; I—i -caiata di Tenna 'in.: 
I <alita d; < irca 4 km .**oa..i 
j bile, mette in evidenza .<-
j qualità dei oravi Di C.»»er n.. ; E 
| Df-,'i!ii.ulir; O S - O I J Pf, ( jiit ~ 
I ..i;i SiUitan.bromo e Viai.t ;.: i i ~ 
( quali t e n a r i o uisperaiamenTt- | = 
. di sganciarsi dal eros*(> F ! S 
. pero — sulo io strappo del 
i Bosentmo che decide- le sorti 
! ci»-; .-amp.oriato italiano Al 
j !':nj7io de.Ia salita p a n e di 
; -catto il mi lanese T a r m a l o al 

quale si agganciano pronta
mente Vianelli e Di Caterina. 

I tre riescono a svincolarsi 
dalla guardia del gruppo, gua
dagnando una trentina di se
condi. Sul falsopiano che pre
cede la ripida discesa su Tren
to, dove e posto il traguardo, 
il solo Malaguti si porta sul 
terzetto. Entra quindi in azio
ne Morellini, che nella disce
sa, in compagnia di Pifferri 
e Rota agguanta i quattro 
battistrada, che poi regola fa
cilmente in volata. A 30" giun
ge il gruppo che viene rego
lato allo sprint dal veneto 
Tomellaro. Tutta qui la rorsa 
che ha avuto un risultato a 
sorpresa, in quanto il pur bra
vo Morellini. non godeva cer
tamente, alla vigilia, del fa
vore del pronostico. 

r. s. 

Certo, i f ranca i ! ci sanno 
fa re ; credo che pr ima di tes
serare in qualche federazione 
sportiva un atleta — uomo o 
donna che sia — si accerti-
no non tanto della sua bra
vura quanto che abbia un no
m i che suoni bene, di mo
do che, quando eccèlle, que
sto nome sia come una e m 
ione di Trenet nella orecchie 
di tu t t i . Diversamente non è 
pensabile che i francesi pos
sano avere degli assi che so
no assi e contemporaneamen-
te si chiamino Mosconi e p : r 
di p iù Ala in , Kil ly e anche 
Jean Claude, oppure Kik i Ca
roti , Juste FonUine , Batnbuck, 
D 'Or io l i e adesso anche D'En
causse. 

Proprio per questo D'En
causse, che ha un nome che 
fa venire in menta i giardi
ni di Versai l le e la corte del 
Re Sole • contemporaneamen
te e pr imat ista d'Europa n*l 
salto con l'asta, proprio per 
vedere lui — dicevo — ho 
seguito con appassionata at
tenzione la telecronaca della 
Coppa delle Nazioni d 'at let i 
ca che si disputava a Kiev. 

Appassionata attenzione, ma 
in una posizione oggettiva, 
perchè tra le sei finaliste del
la Coppa delle Nazioni l ' I tal ia 
non c'era- gli at let i i ta l iani , in 
quel momento erano occupati 
a cogliere br i l lant i a f ferma
zioni su maltesi , marocchini . 
libanesi eccetera nei « Giochi 
del Medi terraneo » Non aven
do quindi il dovere naziona
le di t i fa r * m i sono abbando
nato «Ila gioia di vedere al
l'opera ii pr imat ista francese 
dal nome di nobile dell im
pero 

E I attenzione non e anda
ta delusa con molta nobil
tà D Encausse I asticella posta 
a met r i 4 6 0 non l'ha nem
meno guardata Non ha m i t i 
meno visto quella post i a 
4 . 8 0 non l'ha vista — pen
so -— perche al - r i m o tenta
tivo I ha buttata sbadatamen
te g"u. al secctdo ci ha pic
chiato dentro con tanta vio
lenza da spaccarla, ma pe i . 
f inalmente, al terzo non l'ha 

nemmeno sfiorata: non l'ha ~ 
sfiorata perchè è riuscito in- ^ 
credibi lmente a passarci sot- — 
to Probabilmente l'ha fat to so- ~ 
lo per non romper la un'al tra Z 
volta, perchè si sa, quandq si S 
rompe qualche cosa in casa •> 
d 'a l t r i poi si r imane a disa- ~ 
gio Insomma, D'Encausse si £» 
è classificato u l t imo. I l pub- — 
blico sovietico lo ha applau- Z 
dito ugualmente, forse solo ~ 
perche si chiama D'Encausse. ~ 
M a in questo caso il fascino ~ 
del bel nome non c'entra- S 
c'entra il fatto che è vn no- ~ 
me francese, non un nome ~ 
russo M i spiego meglio c'en- ~ 
tra il fat to che I l i gareggia- — 
va per la Francia non per ^ 
I Unione Sovietica — 

Quando un atleta sovietico Zi 
arriva u l t imo in qualche ga- Zi 
ra si poteva anche spegnere ~ 
l 'audio i fischi si sentivano • 
ad orecchio nudo Pigliate — 
Gushtchin — per esempio — . — 
anche lui e pr imat ista d'Eu- * 
ropa ( ma avete visto la dif- Zi 
ferenza con i francesi? Gusht- Zi 
chin è un nome che non fa Zi 
venire in mente nemmeno Go- ~ 
gol, mentre D'Encausse, al m i - —• 
nimo rammenta Alessandro ^ 
D u m a s ) , pr imat ista d'Europa 3 
nel getto del peso è arr iva- Zi 
to anche lui u l t imo In comu- £ 
ne col collega francese aveva ~ 
una sorta d i t imidezza- D'En- ~ 
causse passava sotto l'asticel- ^ 
la per non romper la ; Gusht- — 
ehm sembrava avtr paura — 
che, buttando lontano il pe- ~ 
so, questo potesse andare ~ 
smarr i to e poi a casa lo 3 
avrebbero sgridato Cos i , ì — 
."..cn.Trnii per non perder lo d i ~ 
vista se lo buttava sui p ied i , Z 
a rischio di farsi m a l * S 

Ecco D Encausse si e pre- — 
so degli applausi, Gushtchin — 
tanti di quei fischi che a mo- — 
ment i la corrente d aria lo Zi 
faceva cadere giù dal podio, • 
anche se e un giovtnofto di •" 
125 chil i A nessuno e venuto ~ 
in mente di dire che magar i — 
aveva perso per via del l 'aran E 
ciata, come succede da noi E 
quando perdiamo il G i ro di E 
Francia — 

Kim È 

iiiiiiiiiiiiimiiMiiiiiiiiimiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiMiii^ 

Ippica alle Caparmeli* 

Nouveile Epoque con autorità 
ROMA, 1 7 settembre 

Nouveile Epoque, favorita 
al peso e ben condotta da 
Pisa, si e affermata netta
mente nel premio E/io Va-
noni (lire .1 milioni, metri 
2400 in pista piccola) che fi
gurava al centro deila nunio 
ne domenicale di corse al ga
loppo all'ippodromo romano 
delle Capannelle. La vincitri
ce si e Imposta di ben sette 
lunghezze sul deludente Rocco 
da Ortona che ha corso al di 
sotto dei suoi mezzi. Mai in 

corsa gli altri tra i quali Of-
fenbach che ha conquistato 
la terza piazza a dieci lun
ghezze da Rocco da Ortona 
Nei premi Pantelleria e Lam
pedusa, riservati ai due anni 
in pista dntta. vittorie di Ma
ry Poppms e Tabarin III. 

• CALTIO — Nell'ambito de! 
torneo Internazlor^lr di calcio del 
Donez per Junlores la squadra it* 
liana del Milan e stata battuta per 
3 1 dalla formazione dell'esercito 
bulgaro. 
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